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Un progetto che promuova la
cultura del benessere sociale,
che argini o limiti i devastanti
effetti , come l’alcolismo, di un
penalizzante e paralizzante di-
sagio collettivo. Che butti il
seme per un fruttuoso futuro,
partendo dalle famiglie e mi-
rando ad una sana e vigorosa
crescita dei ragazzi, che ne
sono la naturale espressione.
Anche nell’ottica di una basi-
lare unione delle comunità che
va fortemente favorita e ripri-
stinata.

Questo l’obiettivo del pro-
getto “Alcolismo minorile e
giovanile: per una rete di pre-
venzione” redatto dall’Asso-
ciazione dei Genitori di S. Elia
a Pianisi, ente proponente, e fi-
nanziato dal Ministero alle Po-
litiche sociali per un importo
totale di 47mila euro..

Intorno al tavolo dell’ incon-
tro informativo,  martedì mat-
tina nella sala consiliare del co-
mune planisino, il presidente
dell’associazione dei Genitori,
la responsabile del Sert di
Campobasso, De Cerce, la psi-
cologa del Sert,  Romanelli, il
parroco, Padre Timoteo D’Ad-
dario, il dirigente scolastico
dell’Istituto  Comprensivo lo-
cale, Fantetti, la sociologa del-
l’Associazione Carità per l’uo-
mo, Magliocca, il commissa-
rio straordinario di S. Elia a
Pianisi, Bonanni, il sindaco di

Pietracatella, Di Vita, quello di
Monacilioni, Martino, soprag-
giunto successivamente. Pre-
senti anche il maresciallo Ca-
fagna e il brigatiere Massari
della locale stazione dei Cara-
binieri.

Il presidente dell’associazio-
ne, Maria Saveria Reale, nell’
ufficializzare la notizia dell’ot-
tenuto finanziamento  ha vo-
luto ringraziare i presenti per
la disponibilità offerta, in par-
ticolare dai volontari che han-
no lavorato sodo per elaborare

la proposta progettuale, Padre
Timoteo D’Addario e la socio-
loga Maria Antonietta Ma-
gliocca, che hanno fornito un
indispensabile apporto profes-
sionale, insieme ai consulenti
dell’assessorato alle Politiche
Sociali della Regione Molise.

Un ringraziamento particola-
re è andato anche alla sezione
del  Club degli alcolisti in trat-
tamento che ha più volte mes-
so in evidenza con l’organiz-
zazione planisina la gravità
della situazione a livello loca-

le. Un campanello d’allarme
che ha sollecitato i volontari a
verificare, attraverso dati  e no-
tizie, la fondatezza di certe se-
gnalazioni.  E’ nata così l’idea
della “rete di prevenzione”.

“E’ la prima volta che vedo
lavorare in rete tanti soggetti
– ha commentato con entusia-
smo la psicologa del Sert, An-
gelica Romanelli - per affron-
tare sinergicamente la risolu-
zione di questo problema. I ri-
sultati saranno certamente ot-
timali, se si riuscirà a superare
deleghe e passività.

L’importante è investire
bene  nelle risorse umane e fi-
nanziarie, secondo la respon-
sabile del Sert Giovanna De
Cerce, guardando al concreto
e puntando l’attenzione sui ri-
sultati tangibili che un proget-
to di così elevato valore socia-
le deve perseguire. Scuotendo
le coscienze e coinvolgendo in
un discorso unitario famiglie e
giovani.

A questo primo incontro ne
seguirà uno successivo nel
mese di gennaio per l’avvio
delle attività e la preparazione
della prima fase del progetto,
consistente nel convegno di
presentazione dell’iniziativa.

L’obiettivo è di  sensibiliz-
zare con azioni in rete e di sol-
lecitare una presa di coscienza
del problema ai vari livelli del-
la società civile.

S. Elia a Pianisi. Intorno ad un tavolo gli attori che collaboreranno ad un progetto per i minori e i giovani

Alcol: per una rete di prevenzione
L’associazione Genitori, ente proponente, investe nella cultura del benessere

Ricevere gli auguri di buon compleanno dall’arcivescovo Bre-
gantini  non capita a tutti; neanche raggiungere il traguardo dei
107 anni è occasione facilmente raggiungibile.

La signora Carmela Santopuoli festeggiata l’altro ieri a Mona-
cilioni dalla famiglia e dall’intera comunità, ha ricevuto l’abbrac-
cio di padre Giancarlo sempre molto tenero e disponibile nei con-
fronti degli anziani, devotamente ammirato dei sacrifici che essi
hanno sostenuto per tirare su la famiglia. A questo genere di per-
sone appartiene la stessa ‘nonnina’ di Monacilioni che si è divisa
fra le cure della famiglia - allevando 5 figli - e il lavoro dei cam-
pi; sopportando anche il dramma del forzato distacco dal marito
Giuseppe Coromano che per esigenze di sopravvivenza è emi-
grato negli Usa.  Da qui durante la prima guerra mondiale si è
arruolato nel corpo dei marines andando a combattere in Francia.

Oggi nonna Carmela è ricompensata dell’affetto dispensato:
riceve in famiglia le cure della nuora e della moglie del nipote
Peppe, depositarie entrambe, nonostante la distanza  generazio-
nale, di quella devozione familiare che lei stessa ha espresso ed
ha saputo trasmettere.     V.T.

Monsignor Bregantini rende omaggio e benedice nonna Carmela

Da 107 anni al servizio del prossimoSi è tenuto martedì a Riccia
nella sede del Piano sociale di
zona, in Via Piano della Corte,
un incontro tra i rappresentanti
dei vari comuni  del Fortore
aderenti.

Si è provveduto a prorogare
la serie di servizi avviati già sul
territorio: assistenza agli anzia-
ni, ai minori, ai disabili e lo
sportello per gli immigrati. Ol-
tre che a riconfermare i contratti
dell’ufficio del Piano. Anche
perchè dall’analisi dell’attua-
zione dei servizi e nell’eroga-
zione di prestazioni alla fasce
maggiormente esposte a rischio
di fragilità: anziani, minori e
disabili, inoltre è stata ravvisa-
ta la necessità che alcuni servi-
zi vengano potenziati e miglio-
rati.

“Mi preme riba-
dire – ha dichiara-
to il presidente pro
tempore Emilio
Venditti – che a
fronte di un moni-
toraggio effettuato
nei mesi scorsi per
verificare lo stato
d’attuazione del
nostro Piano di
zona, si è registra-

to  un soddisfacente livello di
qualità e quantità delle iniziati-
ve promosse, che sono state
avviate con regolarità dopo la
pubblicazione del bando inte-
grato per l’affidamento dei ser-
vizi.

Operativo sul territorio con
l’erogazione di vari servizi già
dal 2 di gennaio 2007, il Piano
sociale di Riccia sin dall’inizio
ha operato sempre con un certo
anticipo rispetto al resto.

Grazie ad una sempre mag-
giore condivisione delle scelte
e una compartecipazione di tutti
i comuni con la garanzia di li-
velli essenziali di assistenza.

Nell’auspicio che possiamo
dare seguito a quanto program-
mato per gli anni futuri, ci pre-
me ribadire, però,  la nostra

Si è svolto martedì l’incontro in via Piano della Corte

Prorogati i servizi
del Piano sociale di zona

Viabilità e sicurezza
stradale, a Toro

presto il via ai lavori

Occorre indirizzare
nel migliore dei modi

le risorse umane e finanziarie

chiara contrarietà alla scelta di
sopprimere il distretto sanitario
di Riccia, che  comprendeva
quattordici comuni fortorini
con una popolazione globale
pari a 23mila abitanti. Neanche
abbiamo condiviso il nostro ac-

corpamento al distretto di Bo-
iano.

Una decisione non rispettosa
delle promesse fatteci nei mesi
scorsi per la costituzione di un
nuovo polo con la denomina-
zione Riccia-Boiano.

TORO. Cominceranno presto i lavori che l’amministrazione
torese ha previsto per la messa in sicurezza della viabilità comu-
nale. Diversi i punti dove intervenire e, prima che le condizioni
meteorologiche peggiorino ulteriormente. In primis, spazio alla
sicurezza: pochi giorni fa l’assegnazione dei lavori possibili gra-
zie ad una delibera Cipe 35/2005 con la quale Toro ha ricevuto
un finanziamento pari a 37.654 euro (si partirà a giorni). Nella
primavera del 2009, invece, verrà effettuato il ripristino della
strada Comunità la Valle: sempre grazie ad una delibera Cipe
nelle casse del Comune sono arrivati oltre 84mila euro.

Dulcis in fundo, nella tabella di marcia sono stati inseriti anche
i lavori di manutenzione straordinaria alla viabilità fuori dal cen-
tro abitato: sistemazione e ripristino della strada comunale delle
contrade Parco, Maitina, Difesa e Fara. Una serie di opere che
miglioreranno la circolazione nel comune alle porte di Campo-
basso.


